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LA DIFESA
DEI VALORI

Castaldini (Pdl): sui
moduli si parla già di
genitori. E poi che cosa
importa tutto questo a

persone che fanno i salti
mortali per mantenere la
propria famiglia?

DA BOLOGNA CATERINA DALL’OLIO

adre e padre nei
moduli di iscrizione ai
nidi comunali? Roba

démodé. Meglio genitore 1 e
genitore 2, in omaggio alle
famiglie “arcobaleno” dove i
genitori sono due donne o due
uomini. Direttamente da
Venezia approda a Bologna la
richiesta di cambiare la
nomenclatura dei moduli di
iscrizione dei bambini in età
prescolare. Togliere dai
documenti le parole “padre” e
“madre” e sostituirle con la
dizione “genitore”. 
Il 29 agosto l’assessore del
capoluogo veneto Camilla
Seibeizzi aveva presentato un
ordine del giorno
programmatico sulla
questione, poi rientrato. A
portare la discussione a
Palazzo d’Accursio ci ha
pensato Cathy La Torre di
Sinistra e Libertà, che il 18
settembre presenterà un
ordine del giorno per invitare
il Comune a «dichiararsi
favorevole all’equal marriage
al riconoscimento delle
famiglie anche omogenitoriali
e all’introduzione di una legge
per contrastare l’omofobia,
invitando il Parlamento a
legiferare in tal senso».
Secondo l’assessore alla scuola
Marilena Pillati, il Comune di
Bologna ci aveva già pensato:
«Mesi fa avevamo chiesto di
verificare se fosse possibile
inserire questa dicitura. Ma
non c’è stato il tempo tecnico
per realizzarlo».
In un anno scolastico che di

M
sicuro non si è aperto sotto i
migliori auspici, con famiglie
che per pochi euro di più nella
dichiarazione dei redditi si
sono trovate fuori dalle liste
dei nidi, e costrette di
conseguenza ad assumere una

baby sitter a peso d’oro, viene
da chiedersi se il problema più
urgente siano proprio le
formulazioni della
modulistica. «Per quanto mi

riguarda non verrà speso
nemmeno un euro per una
sciocchezza del genere –
dichiara senza mezze misure
Valentina Castaldini,
consigliera del Pdl –. Cathy La
Torre dovrebbe andare a
leggersi i moduli sul sito del
Comune per verificare con i
suoi occhi che la formula è
quella classica:  “Io
sottoscritto Caio genitore di
Sempronio” e in calce la firma
con madre, padre e patria
potestà». Castaldini insiste
sulla scarsa importanza per le
persone di questo dibattio.
«Cosa può interessare a dei
genitori che fanno sacrifici
enormi per tenere in piedi una
famiglia la dicitura della
modulistica?».

Il sindaco di Bologna, Virginio
Merola, che ha voluto tenere
per sé la delega alle Politiche
delle differenze, per ora non si
è voluto esprimere. E proprio
nella città che solo pochi mesi
fa è stata il campo di battaglia
per le scuole materne, rischia
di far capolino l’ennesima
zavorra per i neo genitori.
Insomma una questione che
appare - e molto

probabilmente è - solo
ideologica. Senza contare che
«a Bologna – continua
l’esponente di centrodestra –
ci sono solo sei famiglie
arcobaleno, contro le
centinaia eterosessuali. Non
penso che padri e madri
sarebbero molto contenti di
essere definiti genitore 1 o 2,
invece che mamma e papà».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco non parla
mentre l’assessore alla
scuola ammette: ci
avevamo pensato noi
ma non c’è stato tempo

DA PADOVA
FRANCESCO DAL MAS

n Italia, più che nel resto
d’Europa, la povertà colpi-
sce con maggiore violenza le

famiglie con minori. E la crisi,
dal canto suo, riduce le risorse
dei Comuni per l’assistenza e gli
affidi. L’incidenza media delle
famiglie in povertà relativa pas-
sa dall’11,1% al 15,6% quando
in famiglia vi sono dei minori,
mentre la povertà assoluta sale
dal 5,2% al 6,1% (Istat, 2012). La
povertà assoluta tra i minori di
18 anni è un fenomeno in cre-

scita: erano il 4,7% nel 2005, nel
2011 sono saliti al 7% della po-
polazione minorile.
La fascia d’età più colpita è quel-
la da 4 a 6 anni: in questa età i
bambini poveri risultano il 7,8%
del totale. A questi numeri fan-
no da contraltare - come si è di-
mostrato ieri al convegno inter-
nazionale della Fondazione
Zancan a Padova - quelli sulla
spesa dei Comuni per la prote-
zione sociale destinata a bam-
bini e famiglia, che in Italia è in-
feriore alla media Ue. Nel 2010
era mediamente all’8% nell’Eu-
ropa a 15 e a 27 paesi, mentre in

Italia era pari al 4,6%. In per-
centuale rispetto al Pil, la spesa
per trasferimenti e servizi a
bambini e famiglie in Italia era
l’1,3% (0,7% trasferimenti e
0,6% servizi), rispetto al 2,3% del
Pil medio in Europa (1,5% tra-

sferimenti e 0,8% servizi).
La situazione non è omogenea
in Italia, ma presenta diversità
pesanti tra le diverse regioni. «La
spesa destinata al contrasto del-
la povertà e del disagio econo-
mico dei minori e delle famiglie,
nel confronto tra regioni, va da
un minimo di circa 3 euro a qua-
si 18 euro pro capite (la media
nazionale è circa 12 euro) - rile-
va il direttore della Fondazione
Zancan, Tiziano Vecchiato -. È
un dato che ci dice quanto val-
gono i diritti dei minori nei ter-
ritori e quanto siano ancora lon-
tani i livelli essenziali di assi-

stenza per l’infanzia e la fami-
glia». Secondo Vecchiato, a li-
vello interregionale si notano di-
versità di risposta difficilmente
giustificabili e in contrasto con
la tutela dei diritti dell’infanzia
previsti dalla Costituzione. 
Pertanto, nelle regioni in cui la
capacità di spesa è inferiore è
anche inferiore la capacità di
promuovere l’affidamento. «È u-
na doppia disuguaglianza: di ca-
pacità di finanziamento delle ri-
sposte e di capacità di attivar-
le». 
Francesco Dal Mas  
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Cosa fa paura agli studenti? Il prof di matematica
La Comunità Pastorale Beato don Carlo

Gnocchi di Varese, con i suoi sacerdoti e
fedeli, affida al Signore nella preghiera il

papà di don Giuseppe Pellegatta

papà

ANGELO
I funerali avranno luogo giovedì  12

settembre nella Chiesa del Redentore  in
Busto Arsizio.

VARESE, 12 settembre 2013

I Frati Minori del Piemonte affidano al
Signore della vita il confratello 

frate

GIOACHINO UBERTI
OFM

DIACONO PERMANENTE 
DI ANNI 90

Invocano per lui la ricompensa divina per
il suo servizio umile e discreto reso ai

fratelli e alla Chiesa. Liturgia esequiale il
12 settembre a Novara alle ore 11 e a

Vailate (Cr) alle ore 15.
TORINO, 12 settembre 2013

DA MILANO

rima campanella dell’anno,
oggi, in Abruzzo, Basilicata,
Friuli Venezia Giulia,

Lombardia, Marche, Val d’Aosta e
Veneto. Gli studenti di queste
regioni raggiungono così i
“colleghi” già alle prese con libri e
compiti, mentre per altri le lezioni
cominceranno soltanto la
prossima settimana. Gli ultimi a
rientrare, martedì 17, saranno i
ragazzi pugliesi. In questi giorni di
gran fermento per il nuovo anno,
il portale degli studenti
scuolazoo.com, ha lanciato un
sondaggio su Facebook,
chiedendo ai 900mila fan che cosa
temono di più. Al primo posto
della classifica delle principali
fonti di stress per gli studenti, con
il 55% di risposte positive, si trova
la preoccupazione di conoscere il
nuovo professore di matematica.
Altra preoccupazione, per il 22%
degli intervistati, è la paura di
arrivare in ritardo. Al terzo posto

c’è la paura, per il 12% degli
studenti, di trovarsi in una classe
diversa da quella dell’anno
precedente. Per gli studenti
cambiare aula è una fonte di
stress paragonabile quasi al fare
un trasloco. A sorpresa compare al
quarto posto la paura di
conoscere i nuovi
compagni. Un
7% degli studenti
è intimorito dal
fatto d’incontrare
i ragazzi che
trascorreranno
con loro un anno
intero. Chiude la
classifica, al
quinto posto,
l’ansia da orario
definitivo. Il 4% degli intervistati
dichiara infatti di temere orari di
lezione troppo pesanti, con
materie impegnative nelle prime
o ultime ore della giornata».
In vista della riapertura delle
scuole, il Garante per la privacy
ricorda le regole da rispettare.

Queste le principali: graduatorie
on line e moduli di iscrizione solo
con dati pertinenti. No alla
pubblicazione sul web dei nomi
degli studenti le cui famiglie sono
in ritardo nel pagamento della
retta per la mensa. Vietato
diffondere telefono e indirizzo di

personale
scolastico e
studenti.
Numerosi sono,
infatti, i casi in
cui istituti e
pubbliche
amministrazioni,
per un’errata
interpretazione
della normativa
sulla trasparenza

o per semplice disattenzione,
rendono accessibili informazioni
che dovrebbero restare riservate,
mettendo in questo modo a
rischio la riservatezza e la dignità
delle persone.
Il Garante è intervenuto più volte
contro illeciti compiuti nella

pubblicazione on line di
graduatorie di vario tipo, le quali
spesso contengono dati
personali non pertinenti o
eccedenti le finalità istituzionali
perseguite.
Alcuni Comuni, ad esempio,
hanno pubblicato on line le
graduatorie di chi ha diritto ad
usufruire del servizio di
scuolabus includendo tra le varie
informazioni liberamente
accessibili, non solo i dati
identificativi dei bambini, ma
anche l’indirizzo di residenza e il
luogo preciso dove lo scuolabus li
avrebbe fatti salire e scendere. La
diffusione di questi dati, oltre a
comportare una violazione della
normativa, può rendere i minori
facile preda di malintenzionati.
Il Garante ricorda poi che gli
avvisi messi on line devono avere
carattere generale, mentre alle
singole persone ci si può
rivolgere con comunicazioni di
carattere individuale.
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Proposta di Sel: sostituirli con “genitori 1 e 2”

nuovo anno
Lo rivela un sondaggio on
line del portale
scuolazoo.com. Dal Garante
della privacy appello alle
scuole

Cairo Montenotte: parroco espone striscione sulla facciata
«Domenica aperto»: venite in chiesa, non solo all’iper

SAVONA. Che in una chiesa si
celebri nei giorni festivi non è
certo una notizia, e quindi se sulla
facciata compare un grande
striscione con scritto “domenica
aperto”, proprio come quelli usati
nei supermercati, il significato è
leggermente diverso. La chiesa in
questione è il Santuario della
Madonna delle Grazie, nella
periferia di Cairo Montenotte
(provincia di Savona, diocesi di
Acqui). Il rettore don Roberto
Ravera, in maniera simpatica, ha
deciso di «fare concorrenza» ai
tanti centri commerciali della zona,
aperti anche nei giorni festivi.
«L’idea l’ho avuta proprio leggendo
Avvenire che parlava di un’iniziativa
simile in Veneto, qui però il
Santuario è proprio sulla strada
principale e quindi il cartello viene

notato da molti – spiega don
Ravera – è un invito a partecipare
alla domenica cristiana, un
richiamo alle persone affinché non
vadano solo a far la spesa, ma
vengano anche qui». Insomma una
garbata provocazione, per far
riflettere con un po’ di sana ironia.
«Ha suscitato grande scalpore, ma
alcuni fedeli non ne avevano subito
afferrato il senso – prosegue il
sacerdote – d’altra parte il
Santuario è aperto tutti i giorni,
anche feriali». 
«Alcuni supermercati stanno
pensando a chiudere nei festivi –
conclude don Roberto – la
domenica dovrebbe essere
restituita alla famiglia, partecipando
alla Messa tutti insieme».

Marco Gervino
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Lo striscione sulla chiesa

GIOVEDÌ
12 SETTEMBRE 201312

emergenza

Ricerca della fondazione 
Zancan. I nuclei familiari 
in difficoltà economica 
passano dall’11 al 15% 
se vi sono bimbi o ragazzi

QUI VENEZIA

PROPOSTA BOCCIATA
DALLA GIUNTA
Prima di Bologna ci aveva già
pensato Venezia, ma senza
successo. La proposta di
Camilla Seibizzi, delegata ai
diritti civili e alle politiche
contro le discriminazioni, di
sostituire la definizione di
“madre” e “padre” con
“genitore 1” o “genitore 2”,
non è stata accolta dalla giunta
guidata dal sindaco Giorgio
Orsoni. Un appello a non
modificare la terminologia era
stato lanciato anche dal
Patriarca, Francesco Moraglia.

Fonte di stress per 
i ragazzi anche cambiare 
aula: quasi peggio che 
affrontare un trasloco
Molti intimoriti all’idea di 
incontrare nuovi compagni

Abolire papà e mamma
Anche Bologna ci pensa

Famiglie con minori sempre più povere

«Più lavoro se le competenze sono certificate»
GENOVA. È iniziata ieri a Genova
l’edizione numero 25 del Seminario di
Formazione Europea, evento tra i più
significativi di Ciofs Fp, Centro Italiano
Opere Femminili Salesiane Formazione
Professionale, che dal 1967 prepara al
lavoro e, nell’attuale contesto, punta
all’Europa. Su questa linea il tema di ieri:
«Un “patentino” per i mestieri:
certificare le competenze per accedere
al mercato del lavoro italiano e
europeo», con lavori aperti
dall’assessore  all’Istruzione della
Liguria Sergio Rossetti e dove Lauretta
Valente, presidente Ciofs-Fp, ha
affermato che «è centrale arrivare a un
sistema integrato della certificazione
delle competenze di giovani e meno
giovani, soprattutto in un momento di
crisi economica e occupazionale come
questo. La valorizzazione delle
competenze ha anche funzione

pedagogica non da poco».
«La richiesta di certificazione ci arriva
dall’Europa, dove favorisce la mobilità
dei lavoratori nel mercato comune
europeo, ha detto Michele Pellerey,
docente emerito di didattica
dell’Università Pontifica Salesiana,
ricordando come la certificazione
funzioni in vari Paesi europei. Oggi
nuovi dibattiti sulla certificazione.
Chiusura domani. «L’utilità della
validazione delle competenze in un
sistema di filiera di Istruzione e
Formazione Professionale», il tema,
presenti Gabriele Toccafondi,
sottosegretario all’Istruzione, assessori
regionali e Francesco Scrima,
segretario generale Cisl Scuola.
Conclude Mario Tonini, presidente
Cnos-Fap 

Dino Frambati
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Al Centro Italiano Opere 
Femminili Salesiane 
in corso a Genova 
il seminario sulla Formazione 
europea: «Serve un sistema 
integrato di validazione»


